
 
 

 
 

 
 
 
 

 
Genova,   8  luglio 2010 

 Prot. N     /2010 
 

 

 

 Al Signor Presidente del 
Consiglio regionale  

 S E D E  
 
 
OGGETTO: chiusura Ospedale S. Antonio di Recco 

 
 
 
 
 

INTERROGAZIONE 

A RISPOSTA SCRITTA 
 
 
 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 
 
PREMESSO  che la popolazione del Golfo Paradiso e del Levante Genovese è 
prevalentemente anziana e pertanto necessita di servizi sanitari a loro dedicati e 
facilmente raggiungibili al fine di creare il minor disagio possibile. 
 
 
CONSTATATO che negli anni in successive fasi sono stati chiusi gli ospedali di 
Camogli e di Nervi e conseguentemente tra Camogli e Nervi l’unico presidio 
ospedaliero rimasto è il S. Antonio di Recco. 
 
 

 

 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA 
Assemblea Legislativa Regionale della Liguria 
Gruppo Consiliare Lega Nord Liguria - Padania 



 

 

CONSIDERATO che la delibera della Giunta Regionale n. 8 del 28 febbraio 2008 
riguardante la riqualificazione del plesso ospedaliero di Recco prevede: 
 

1) la “trasformazione dell’U.O. di Ortopedia/Traumatologia in U.O. Ortopedia 
elettiva con riduzione di letti di degenza ordinaria ed attivazione di n. 2 
monitorizzati”; 

 
2) la “disattivazione dell’U.O. di Chirurgia”; 

 
3) la “riduzione dei posti letto di Medicina Generale ed attivazione di posti letto 
di riabilitazione ortopedica e di medicina riabilitativa”; 

 
4) il “mantenimento delle funzioni ambulatoriali tra cui quelle chirurgiche”. 

 
 
Inoltre la stessa delibera puntualizza che “la specializzazione dello stabilimento di 
Recco ha l’obbiettivo di creare un forte polo ortopedico riabilitativo integrato con 
lo stabilimento ospedaliero di Rapallo, garantendo un’attività ortopedica elettiva 
di eccellenza finalizzata anche al recupero della mobilità passiva, e dotato di 
forte attrattiva nei confronti dei cittadini residenti in altre Regioni”. 
 
 
PRESO ATTO  che in più occasioni gli organi istituzionali del territorio si sono 
pronunciati a favore dell’attuazione di quanto disposto dalla menzionata 
delibera, ed in particolare ultimamente: 

 
1) il Consiglio Comunale di Recco nella seduta del 15 aprile 2010 con una 

mozione votata all’UNANIMITA’; 
 
2) la Conferenza dei Sindaci del Distretto Socio-Sanitario 13 Levante del 17 

maggio 2010 con un documento analogo approvato anch’esso 
all’UNANIMITA’. 

 
 
APPRESO che nell’ultimo piano sanitario approvato dalla Giunta  Regionale la 
Regione Liguria annulla le decisioni sopracitate. 
 
 
CON LA PREOCCUPAZIONE che l’ultimo piano sanitario comporti: 
 

1) la deospedalizzazione dell’Ospedale S. Antonio di Recco e la sua 
conseguente chiusura; 

 
2) l’impoverimento dell’offerta di servizi sanitari per i cittadini del Golfo 

Paradiso specie per i più anziani; 
 



 
3) il mero trasferimento di costi da un ospedale all’altro e da una ASL all’altra 

senza nessun risparmio; 
 
4) il trasferimento del Golfo Paradiso o di parte di esso nella ASL4 con 

conseguente aggravio di disagi per la popolazione oltre ad un ulteriore 
danno sulla qualità e quantità delle prestazioni sanitarie anche per via delle 
minori risorse destinate ai convenzionamenti; 

 
5) l’accollamento della quota di tagli alla spesa sanitaria spettante alla 

Provincia di Genova alla sola comunità del Golfo Paradiso (per l’Evangelico 
si tratta di un trasferimento dentro la stessa area urbana e la stessa ASL); 

 
6) difficoltà gestionali e funzionali per le Pubbliche Assistenze del Golfo 

Paradiso. 
 
 
 
 

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 

 

Per sapere il definitivo progetto riguardante l’Ospedale S. Antonio di Recco. 
 
 
 
 

I Consiglieri: 
 

Edoardo Rixi                 Francesco Bruzzone               Maurizio Torterolo                
 
 


